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CAMPOBASSO. “Se si con-
tinua a mortificare l’universi-
tà si ammazza il Paese” lo ha
detto il professor Luigi Nico-
lais, già ministro per le rifor-
me e l’innovazione nella pub-
blica amministrazione duran-

te la 15^ legislatura, oggi pre-
sidente del consiglio naziona-
le delle ricerche.
“Abbiamo ancora la migliore
università in Europa perché,
se si parla di fuga di cervelli,
deve esserci anche alla base

una struttura in grado di for-
mare menti brillanti”. 
Nicolais è intervenuto al-
l’inaugurazione dell’anno ac-
cademico 2012-2013, il tren-
tesimo nella storia dell’ate-
neo, probabilmente l’ultimo
dell’egida legata al rettore
Giovanni Cannata.
Il filo conduttore della matti-

nata è stata la
spending review,
con la politica
dell’austerità che
rischia di mettere
in ginocchio
l’istruzione italia-
na, già provata da
pesanti riduzioni
nel finanziamento
della ricerca. 
Cannata nel suo
intervento ha cita-
to Einstein soste-
nendo che “non
possiamo  preten-
dere che  le cose
cambino, se con-
tinuiamo a fare le stesse cose.
La crisi è la più grande bene-
dizione  per le persone e le
nazioni, - ha proseguito
Cannata - perché la crisi
porta progressi. La creativi-
tà nasce dall’angoscia come
il giorno nasce dalla  notte
oscura. E’ nella crisi che
sorge l’inventiva, le sco-
perte e le grandi strategie.
Chi supera la crisi  supera
sé stesso senza essere ‘su-
perato’. Questo è un anno
particolare perché nel
2012 corrono trent’anni
di vita della nostra università.
L’Unimol nasceva per volere
dell’allora classe dirigente per
la lungimiranza di una parte
significativa della società. A
distanza di
trent’anni ab-
biamo vissuto
una crescita
esponenziale
grazie all’ab-
negazione di
tutti. Basti
considerare
che la tecno-
logia in que-
sto lasso tem-
porale dal
Commodore 64 è passata al-
l’I-Phone 5”.
Presenti alla cerimonia le più
alte cariche politiche e milita-
ri della Regione. 
La prolusione è stata affidata
ad Emanuele Marconi, presi-

d e
della facoltà di agraria, che ha
incentrato il suo intervento su
alimenti funzionali e cereali
in 30 anni di ricerca Unimol. 

Da segnalare
inoltre gli in-
terventi del
rappresentan-
te del perso-
nale tecnico
amministrati-
vo Giuseppe
Lanza e quel-
lo del rappre-
sentante degli
studenti Ro-
dolfo Fiorella. 

“Cannata, in carica dal ’95, ha
accompagnato la vita del-
l’Università del Molise per
oltre la metà del cammino –
ha ribadito il governatore Mi-
chele Iorio - contribuendo alla
crescita non solo dell’ateneo,

ma anche del-
l’intera Regio-
ne”.
A margine della
cerimonia il Ret-
tore ha premiato
il vincitore del
concorso ‘crea lo
slogan della tua
università’. Il pre-
mio, che consenti-
rà al primo classi-
ficato di non paga-
re le tasse universi-
tarie, recitava ‘30
& Love’, con un
fortunato gioco di
parole tra didattica

e vita dell’ateneo. 
Gradevole il momento musi-
cale affidato al Coro dell’Uni-
mol diretto da Gennaro Conti-
nillo. 
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L’ex ministro all’Innovazione Luigi Nicolais ospite per i trent’anni dell’Unimol

“Abbiamo ancora la migliore 
università d’Europa”

CAMPOBASSO. Sulla nuova cementifica-
zione nel rione San Pietro di Campobasso, nei
pressi del passaggio a livello, interviene il
presidnete dell’associazione Fare Verde di
Campobasso Simone Cretella. “Non si arresta
il far west del cemento nella nostra città. L’ul-
tima cementificazione in atto è quella del rio-
ne San Pietro, dove si è da poco aperto il can-
tiere dell’ennesima lottizzazione che cancel-
lerà una delle ultime aree verdi esistenti nel
cento di Campobasso. L’area interessata ai la-
vori, tra via San
Giovanni ed il
terminal auto-
bus, fino alla ro-
tatoria di via
G.B.Vico, è
un’area di pregio
ambientale, ric-
ca di innumere-
voli specie arbo-
ree ad alto fusto
che costituisco-
no un ricco eco-
sistema umido
boschivo e flori-
stico (come si
evince dalla Va-
lutazione Am-
bientale Strate-
gica del 27 luglio 20120 condotta dalla Geo-
servizi) che, anziché essere valorizzato e pre-
servato, come auspicato dalla predetta valuta-
zione, sarà spazzato via per far posto all’en-
nesima spianata di cemento ed asfalto, anche
con ripercussioni sul microclima presente
nella zona, tra l’altro a monte di un sito, quel-
lo del vallone dello Scarafone, già duramente
compromesso dagli indiscriminati interventi
edilizi degli ultimi anni.
Le onduline metalliche messe a copertura del
cantiere, tra qualche giorno non riusciranno
più a nascondere i palazzoni di circa 30 metri
che, tra l’altro, difficilmente potranno rispet-
tare i limiti di legge previsti in materia di di-
stanze minime tra gli edifici nelle zone urba-
ne. Va aggiunto che il progetto iniziale, pre-
sentato agli organi competenti per la prevista
concessione, (rilasciata lo scorso 27 giugno),
prevedeva la realizzazione di un cosiddetto
‘parco’ denominato ‘Casa Clima’, con spicca-
ti connotati eco sostenibili, dall’aspetto gra-
devole ed in linea con i moderni standard
estetici ed urbanistici, ampi spazi verdi, aree
sport e svago, aiuole, giardini pensili, arbusti
di pregio e quant’altro, tutto splendidamente
ed artisticamente esposto e rappresentato su

plastici e variopinte mappe. Ma che mai sa-
ranno realizzati.
La costruzione avviata, infatti, che interessa
un’area complessiva di ben 35.000 mq., non
avrà nulla a che vedere con tutto ciò, ma sarà
l’ennesima sfilza di palazzoni dormitorio, che
andranno inevitabilmente ad appesantire il
carico urbanistico ed imbruttire il profilo pae-
saggistico della città, proprio a ridosso della
centralissima via Mazzini e dell’intero centro
cittadino.

Perché l’ente
preposto (vale a
dire il Comune)
non vigila sulla
effettiva rispon-
denza tra i pro-
getti iniziali e
ciò che viene ef-
fettivamente co-
struito?
Va inoltre con-
siderato che cir-
ca 25.000 mq.,
quindi. oltre 2/3
della superficie
dell’area in que-
stione, sarà
completamente
cementificata,

amplificando oltremodo il già troppo esteso
fenomeno dell’impermeabilizzazione dei
suoli ed il consumo del territorio, causa pri-
maria di dissesti idrogeologici e delle gravi
conseguenze da essi derivanti. Chi si assume-
rà le responsabilità di eventuali future calami-
tà? Infine, a dimostrazione della totale inos-
servanza delle regole e degli accordi, va an-
che segnalato che ad oggi non v’è traccia al-
cuna dei trenta alloggi di edilizia agevolata
che, quali oneri di urbanizzazione, dovevano
essere costruiti contemporaneamente alla lot-
tizzazione in argomento e ceduti dalla ditta
costruttrice al Comune; inadempienza che di
fatto calpesta gli interessi pubblici e gli obiet-
tivi alla base della convenzione tra l’Ente ed
il privato costruttore. Cosa risponde Palazzo
San Giorgio a proposito? Chiediamo con for-
za che il Comune di Campobasso e gli organi
preposti, vigilino sul rispetto delle leggi e del-
le regole finora palesemente violate, anche ri-
correndo alla sospensione della concessione
edilizia in questione, per verificare la corret-
tezza di tutte le procedure e tutelare gli inte-
ressi pubblici, l’ambiente cittadino ed i beni
comuni contro ogni tentativo di speculazione
ai danni della collettività”.

Duro attacco di Simone Cretella al progetto di Rione San Pietro 

“Casa Clima, l’ennesima
colata di cemento”

Inaugurazione Anno accademicoInaugurazione Anno accademico

Grande gioia in casa Castal-
do-Di Pardo: ieri alle 00.20 è
nata la piccola Emma, 3 chili
e 100grammi di dolcezza!
Auguri ai neo genitori Gio-
vanni e Claudia e alla piccola
Emma dagli zii Valentina e
Carmine!
Si associano agli auguri an-
che i nonni Nicola, Angelo,
Rita e Laura

Fiocco rosa in casa CastaldoFiocco rosa in casa Castaldo

E’ nata la piccola Emma,
auguri ai neo genitori

CAMPOBASSO. La
Chiesa di Campobasso -
Bojano annuncia l’ordina-
zione presbiterale del dia-
cono Marco Filadelfi, di
Campobasso. Oggi pome-
riggio alle 18, presso la
Cattedrale della Ss. Trinità
di Campobasso, Marco Fi-
ladelfi sarà ordinato pre-
sbitero mediante l’imposi-
zione della mani e la pre-
ghiera consacratoria di
Santa Madre Chiesa, da
parte di monsignor Gian-
Carlo Bregantini, arcive-
scovo  Metropolita di
Campobasso - Bojano.
Don Marco presiederà la
sua prima Messa domani
alle 11,30 nella chiesa cat-
tedrale di Campobasso e
domenica 7 ottobre 2012
alle ore 10,30 nella chiesa
di Sant’Antonio Abate 

In cattedraleIn cattedrale

Ordinazione
presbiteriale
di don Marco
Filadelfi

Cannata: la crisi

è la più grande

benedizione 

per le persone 

e le nazioni perché

porta progresso

Il rettore 

Da sinistra Luigi Nicolais accanto al Rettore 

Il rettore Giovanni Cannata 

Giovanni Carugno
Casella di testo

Giovanni Carugno
Casella di testo




